
ENTE PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO
Determinazione del Direttore

n° 176 del 09/06/2023

OGGETTO:AFFIDAMENTO DIRETTO TRAMITE MEPA DI SERVIZI DI SUPPORTO TECNICO E 
SCIENTIFICO ALLE ATTIVITÀ DELL’ENTE PNGP, CIG: 9795209E2A - PROGETTI DI 
SISTEMA EX CAP. 1551, MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA 
ENERGETICA; PROGETTO MINISTERIALE “INTERVENTI DI ADATTAMENTO, EFFICIENZA 
ENERGETICA, MOBILITÀ SOSTENIBILE E GESTIONE FORESTALE SOSTENIBILE NEGLI 
ENTI PARCO NAZIONALI. PROGETTO PARCHI PER IL CLIMA ANNUALITÀ 2019 (TIP I 
SCHEDA 1)” CUP: C36J19000200001 E PROGETTO PARCHI PER IL CLIMA ANNUALITÀ 
2020 (TIP N. 4_PNCLI2020- EUAP0006-IV-01) CUP: C29J20001210001; PROGETTO 
CENTRO ACQUA E BIODIVERSITÀ

Il Direttore 

- Esaminati la proposta di determinazione ed i relativi atti istruttori pervenuti dalla Dott.ssa 
Ramona Viterbi, responsabile del Servizio Biodiversità e Ricerca Scientifica in qualità di 
Responsabile Unico del Procedimento;

- Richiamata la Direttiva Ministeriale per l’indirizzo delle attività dirette alla conservazione della 
biodiversità relativa agli anni 2022-2023-2024 (registro ufficiale u. 0146189 22.11.2022 /prot. 
Ente Parco n. 0005180 del 22.11.2022) e preso atto dell’avvenuta attribuzione di nuovi fondi 
nell'ambito dei Progetti di sistema, ex cap. 1551, a cui si rimanda;

- Preso atto della necessità di effettuare azioni legate al monitoraggio delle specie e degli habitat 
ai sensi della Direttiva Habitat (Natura 2000); 

- Preso atto che questo Ente necessita, per le finalità sopra esposte, di affidare un servizio che si 
occupi nello specifico del supporto tecnico-scientifico per attività di Citizen Science, per 
l’organizzazione di corsi di formazione sul riconoscimento degli insetti apoidei, per l’esecuzione 
di operazioni di monitoraggio della biodiversità, per la revisione delle misure di conservazione, 
della compilazione del format del Ministero “Natura2000”;

- Considerato che la realizzazione degli interventi in oggetto è vincolata, tra gli altri, anche al 
bando del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare “per la realizzazione 
di interventi finalizzati alla mitigazione e all’adattamento ai cambiamenti climatici da parte 
degli Enti parco nazionali di cui alla legge quadro 6 dicembre 1991, n. 394 e s.m.i.” la cui 
conferma del finanziamento delle proposte è pervenuta in data 31.12.2019 (Parchi per il Clima 
2019);

- Preso atto che il Progetto consta di tre tipologie di intervento e che il Servizio Biodiversità e 
Ricerca Scientifica si occuperà della Tipologia 1 “Interventi per l’adattamento ai cambi 
climatici” presso i Comuni di Ceresole Reale (Loc. Arpiat, Loc. Alpe Maon), di Noasca (Loc. 



Arculà, Loc. Alpe la Bruna, Loc. Loserai inferiore, Loc. Noaschetta alta e bassa) e di 
Valsavarenche (Loc. Lévionaz inferiore e Lévionaz di mezzo);

- Preso atto che la suddetta Tipologia 1 si pone come finalità l’attivazione di interventi di 
contrasto del progressivo inaridimento di alcuni siti umidi prioritari attraverso azioni finalizzate 
al ripristino o al potenziamento dell'approvvigionamento idrico dei siti e alla 
riduzione/neutralizzazione delle opere di drenaggio costruite in tempi storici;

- Preso atto che questo Ente necessita, per le finalità sopra esposte, di affidare un servizio che si 
occupi nello specifico del supporto alla pianificazione di interventi per il ripristino di habitat di 
prateria degradati, dello sviluppo di attività gestionali di supporto al ripristino di tali habitat, di 
attività di monitoraggio di gruppi target prima, durante e dopo gli interventi;

- Considerato che la realizzazione degli interventi in oggetto è vincolata anche al bando del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare “per la realizzazione di 
interventi finalizzati alla mitigazione e all’adattamento ai cambiamenti climatici da parte degli 
Enti parco nazionali di cui alla legge quadro 6 dicembre 1991, n. 394 e s.m.i.” la cui conferma 
del finanziamento delle proposte è pervenuta in data 15.01.2020 (Parchi per il Clima 2020);

- Preso atto che il Progetto consta di quattro tipologie di intervento e che il Servizio Biodiversità 
e Ricerca Scientifica si occuperà, oltre che della tipologia 1, anche della tipologia 4 
“Miglioramento della funzionalità di popolamenti e habitat forestali a base di latifoglie: 
processo partecipativo, cantieri pilota”; 

- Preso atto che questo Ente necessita, per le finalità sopra esposte, di affidare un servizio che si 
occupi nello specifico di azioni di coordinamento al monitoraggio e fornitura di trappole 
specifiche per il monitoraggio all’interno degli habitat forestali (castagneti e acero-tiglio-
frassineti)      

- Preso atto infine che si ritiene necessario predisporre un servizio di gestione del Centro Acqua 
e Biodiversità di Rovenaud, Valsavarenche (AO) in particolare per quanto riguarda attività 
connesse alla Ricerca scientifica nel Centro tra cui lo sviluppo del progetto LutrAlps, l’analisi del 
materiale audio e video raccolto negli ultimi due anni, l’implementazione dello studio di 
fattibilità e della formazione del personale tecnico per il potenziale avvio dell’attività di 
riproduzione degli esemplari di lontra ospitati nel centro nell'ambito del European Breeding 
Program, la Gestione incubatoio ittico di Ghiglieri;

- Preso atto, dunque, che questo Ente necessita di affidare tutte le attività descritte sopra per le 
finalità scientifiche connesse 

 al Progetto Ministeriale Biodiversità

 al Progetto Ministeriale Parchi per il Clima annualità 2019 

 al Progetto Ministeriale Parchi per il Clima annualità 2020, 

 alla gestione tecnica e scientifica del Centro Acqua e Biodiversità di Rovenaud e 
dell’incubatoio ittico di Ghiglieri; 

- Preso atto che l’affidamento all'esterno dei suddetti servizi si rende non solo necessario ma 
addirittura indispensabile in quanto l’Ente Parco si trova a dover far fronte a molteplici 
procedure amministrative legate ai diversi progetti, nazionali ed europei, in atto, in un quadro 
di carenza di personale di rilevanza tale che potrebbe risultare compromessa la possibilità di 
rispettare i tempi degli interventi attualmente in corso: infatti, alla data attuale la scopertura 
dell’organico complessivo dell’Ente è pari al 30% e specificamente quella del Servizio 



Biodiversità e Ricerca scientifica è pari al 75%, visto che risulta in organico di ruolo un unico 
dipendente, la Responsabile del Servizio appunto, rispetto ai quattro previsti in dotazione 
organica;

- Preso atto, quindi, della necessità di avvalersi di operatori economici esterni già in possesso di 
adeguata formazione e soprattutto in possesso di conoscenza approfondita delle dinamiche e 
dei siti del Parco Nazionale del Gran Paradiso;

- Verificato che l’affidamento del servizio è attuabile tramite la procedura di affidamento 
diretto, ai sensi dell’art. 36 comma 2, lett. a) del d.lgs. 50/2016, e successive modificazioni, 
come integrato dall’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. 76/2020, convertito in L. 120/2020, in 
ultimo sostituito dall’art. 51, comma 1, del D.L. 77/2021, convertito in Legge 108/2021;

- Preso atto dell’approvazione del programma biennale per l’acquisizione di forniture e servizi
per il biennio 2023-2024 ai sensi dell’art.21 del d.lgs. 50/2016 avvenuta con Deliberazione del 
Commissario Straordinario n. 2 del 27.01.2023, e verificato che l’intervento in oggetto è stato 
previsto in tale programmazione con il CUI S80002210070202300005;

- Constatato che, con riferimento al servizio in oggetto, alla data di adozione del presente 
provvedimento non risulta essere attiva una convenzione CONSIP che abbia le caratteristiche 
necessarie all’Ente; 

- Verificato che il servizio in oggetto è presente sul MEPA (Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione), istituito dalla CONSIP - iniziativa: Servizi professionali naturalistici, 
paesaggistici e forestali; 

- Considerato che il servizio oggetto di affidamento richiede plurime e multidisciplinari 
competenze specifiche relative al territorio del Parco Nazionale Gran Paradiso nel campo 
faunistico e vegetazionale, nel campo dei monitoraggi della biodiversità, nella didattica e nella 
formazione scientifica, nonché esperienza professionale nel campo della gestione scientifica e 
logistica dei Centri sopra indicati;

- Vista la proposta del RUP di effettuare una trattativa diretta con la stessa Associazione BIOMA 
ETS, via Pignari, 20 12037 Saluzzo (CN) CF e PIVA 03953700048, già affidataria per questo Ente 
di servizi di simile contenuto (vedi D.D. n. 362 del 16.12.2021 per il servizio di attività di 
monitoraggio della biodiversità e di attività relative alla Citizen science e D.D. n. 11 del 
13.01.2022, modificata da D.D. n. 54 del 24.02.2022,  per servizio di attività di gestione del 
Centro Acqua e Biodiversità di Rovenaud e dell’incubatoio ittico di Ghiglieri) per le seguenti 
motivazioni:

 l’Associazione BIOMA risulta in possesso di adeguate e pregresse esperienze sia per attività 
già svolte presso l’Ente sia per altre committenze, come risulta da curriculum agli atti 
dell’amministrazione;

 l’Associazione Bioma ha dimostrato di lavorare con continuità, serietà e disponibilità 
adempiendo efficacemente al proprio servizio con esiti ritenuti positivi da parte della 
stazione appaltante, anche in situazioni di difficoltà quali quelle connesse alla gestione 
emergenziale COVID 19, e visto quindi il giudizio favorevole sulle prestazioni svolte in 
passato; 

 la sicurezza di poter contare su una esecuzione a regola d’arte è in particolare necessaria in 
un momento come l’attuale, viste le sopra evidenziate gravi carenze di organico, e tale 
sicurezza non può essere parimenti garantita da un operatore economico nuovo, rispetto al 
quale occorrerebbe per almeno i primi mesi dell’esecuzione un costante affiancamento e 



controllo delle modalità di prestazione e dei servizi svolti: è ovvio che la necessità di tale 
affiancamento non sussiste nei confronti del fornitore uscente, che conosce la realtà 
lavorativa e che ha già dimostrato rispetto delle modalità e dei tempi di esecuzione delle 
prestazioni, dando quindi all’Ente la possibilità di destinare un minor numero di addetti al 
controllo delle modalità di prestazione rispetto a quelli che dovrebbero essere utilizzati in 
caso di nuovo fornitore, con un eventuale reindirizzamento sugli interventi al momento 
ritenuti maggiormente necessari all’Ente, da parte del personale;

 anche volendo sommare i costi per l’affidamento in corso ed i costi per i precedenti 
affidamenti per tale tipologia di servizi si è al di sotto della attuale soglia (€ 139.000) 
prevista per l’affidamento diretto ad unico contraente;

- Ritenuto quindi possibile effettuare una trattativa diretta con la  stessa Associazione BIOMA 
ETS, via Pignari, 20 12037 Saluzzo (CN) CF e PIVA 03953700048, fornitore uscente, in quanto si 
ravvisano sussistenti, ed adeguatamente motivate, nella fattispecie le condizioni in base alle 
Linee Guida ANAC n. 4/2018 per l’affidamento al contraente uscente, connesse alla particolare 
struttura del mercato connesso al settore della ricerca ed attività scientifica, della sua 
specificità e della riscontrata effettiva assenza di alternative; al grado di soddisfazione 
maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale (esecuzione a regola d’arte e 
qualità della prestazione, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti); 

- Richiamata dunque la lettera di invito n. 3567795 del 16.05.2023 inviata all’Associazione 
BIOMA ETS, via Pignari, 20 12037 Saluzzo (CN) tramite MEPA (per la durata di un anno con 
facoltà di opzione di rinnovo del servizio per un’ulteriore annualità in caso di necessità) per 
affidare il servizio di coordinamento tecnico scientifico in oggetto, e nello specifico:

 supporto tecnico-scientifico per attività di Citizen Science, dell’organizzazione di corsi di 
formazione sul riconoscimento degli insetti apoidei, dell’esecuzione di operazioni di 
monitoraggio della biodiversità, per la revisione delle misure di conservazione, per la 
compilazione del format del Ministero “Natura2000” (connesso al Progetto Ministeriale 
Biodiversità)

 supporto alla pianificazione di interventi per il ripristino di habitat di prateria degradati, 
sviluppo di attività gestionali di supporto al ripristino di questi habitat, attività di 
monitoraggio di gruppi target prima, durante e dopo gli interventi (connesso al Progetto 
Ministeriale Parchi per il Clima 2019), CUP C36J19000200001

 azioni di coordinamento al monitoraggio e fornitura di trappole specifiche per il 
monitoraggio all’interno degli habitat forestali - castagneti e acero-tiglio-frassineti 
(connesso al Progetto Ministeriale Parchi per il Clima 2020), CUP C29J20001210001  

 gestione tecnico-scientifica del Centro Acqua e Biodiversità di Rovenaud, Valsavarenche 
(AO) e dell’incubatoio ittico di Ghiglieri (connesso al Progetto Centro Acqua e Biodiversità)

e preso atto dell'offerta fatta pervenire dalla suddetta associazione in data 21.05.2023, per un 
importo pari a € 70.000,00 (IVA esente ai sensi dell’art. 4 del DPR 633/72) per i servizi sopra 
indicati; 

- Preso atto che sono stati acquisiti:  

 il CUP: C36J19000200001

 il CUP: C29J20001210001

 il CIG: 9795209E2A 



 la positiva verifica tramite FVOE di tutti i requisiti richiesti dalla legge ed ai sensi delle Linee 
Guida ANAC n. 4/2018 per gli affidamenti sopra i 40000 euro, agli atti dell’amministrazione;

- Visto l’art. 16 del d.lgs. n. 165 del 30.03.2001; 

- Visto l’art. 27, comma 2, punto b) dello Statuto dell’Ente, approvato con Decreto del Ministro 
della Transizione Ecologica prot. 0000097 del 23 febbraio 2022, che prevede che il Direttore 
adotti “…tutti gli atti di gestione amministrativa…compresi quelli che impegnano 
l’amministrazione verso l’esterno… mediante autonomi poteri di spesa…”; 

- Vista la nota prot. n. 0002340 del 09.01.2023 con cui il Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica, Direzione Generale per il Patrimonio Naturalistico, ha espresso parere 
favorevole al bilancio di previsione per l’anno 2023; 

- Preso atto dei pareri di regolarità contabile e di copertura finanziaria allegati al presente atto

determina

1. di affidare i servizi di supporto tecnico scientifico alle attività dell’Ente Parco Gran Paradiso 
descritti in premessa all’Associazione BIOMA ETS, via Pignari, 20 12037 Saluzzo (CN), CF e PIVA 
03953700048 per un importo contrattuale di € 70.000,00 (IVA esente ai sensi dell’art. 4 del 
DPR 633/72);

2. d’impegnare, per quanto sopra indicato, la somma di € 70.000,00 così suddivisa:

 € 25.000,00 (ogni onere incluso) con imputazione sul cap. 5300 del corrente esercizio 
finanziario

 € 15.000,00 (ogni onere incluso) con imputazione sul cap. 11270 del corrente esercizio 
finanziario

 € 5.000,00 (ogni onere incluso) con imputazione sul cap. 11275 del corrente esercizio 
finanziario

 € 25.000,00 (ogni onere incluso) con imputazione sul cap. 5270/RP 2020 

3. di demandare all’Ufficio Bilancio e finanze di Aosta la liquidazione della spesa nei termini di cui 
al preventivo presentato, previa verifica della regolarità di svolgimento del servizio di cui 
trattasi da parte del RUP, Responsabile del Servizio Biodiversità e Ricerca Scientifica.

 Il Direttore
(BASSANO BRUNO / ArubaPEC S.p.A.)

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine di 
giorni sessanta ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla piena conoscenza del 
presente atto da parte del destinatario.


